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Repertorio n. 23611
Raccolta n. 13942

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'
"BANCA MEDIOLANUM S.p.A."

tenutasi in data 5 aprile 2017
REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventisette del mese di aprile,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea ordinaria in unica 
convocazione della società

"BANCA MEDIOLANUM S.p.A."
con sede in Basiglio (MI), Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capitale 
sociale (in base alle risultanze del competente registro delle imprese alla data odierna) 
euro 600.088.938,60 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano, 
al numero di iscrizione e codice fiscale 02124090164, Repertorio Economico Ammini-
strativo n. 1399110, società con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A.,
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 5 (cinque) aprile 2017 (duemiladiciassette)
in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza,

nell’auditorium al piano seminterrato del Palazzo Meucci.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società medesima, e per essa 
dal presidente del consiglio di amministrazione Ennio Doris, nei tempi necessari per la 
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 2375 
c.c.
L’assemblea si è svolta come segue.

*****
Alle ore 10,08 assume la presidenza dell’assemblea, ai sensi dell’articolo 13 dello statu-
to sociale, Ennio Doris, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, il quale rivolge a tutti gli intervenuti il suo più cordiale benvenuto e propone 
all’assemblea di nominare me notaio quale segretario della presente assemblea, con 
l’incarico di assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e di redazione del ver-
bale.
In mancanza di contrari o astenuti, il presidente mi conferma l’incarico quale segretario 
della presente riunione e mi invita a fornire, per suo conto, le informazioni preliminari e 
le disposizioni procedurali dei lavori assembleari e tutta l’informativa conseguente.
A seguito dell’incarico ricevuto, porto a conoscenza che:
‒ presso la sede sociale, sul sito internet della società e presso il meccanismo di 
stoccaggio di Spafid Connect S.p.A. all’indirizzo “www.emarketstorage.com” è stata 
depositata nei termini previsti la documentazione prescritta dalle disposizioni normative 
e regolamentari vigenti, ivi inclusa la relazione annuale sul governo societario e gli as-
setti proprietari;
‒ del deposito delle citate relazioni e della relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari è stata data informativa al pubblico;
‒ alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del regolamento emittenti la documentazio-
ne richiesta; 
‒ nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte degli uffici della Consob;
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‒ tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa – ivi inclusa quella 
prevista dall’art. 2429 c.c. – è stata messa a disposizione del pubblico nei termini previ-
sti nonché depositata nei termini di legge presso la sede sociale;
‒ è a disposizione presso il tavolo della presidenza copia del regolamento assem-
bleare;
‒ l’odierna assemblea è stata convocata in unica convocazione con avviso pubbli-
cato sul sito internet della società in data 6 marzo 2017, nonché per estratto sui quoti-
diani “il Giornale” e “Milano Finanza” del 7 marzo 2017, al fine di assumere le delibe-
razioni inerenti e conseguenti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO
“1. Bilancio al 31 dicembre 2016. 
1.1 Approvazione del Bilancio di esercizio; Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazioni della Società di Revisione 
Legale dei conti; Presentazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2016. 
1.2 Distribuzione del dividendo.
2. Deliberazioni relative alle Politiche di Remunerazione.
2.1 Approvazione della Relazione sulle Politiche Retributive, anche ai sensi dell’art. 
123-ter D.Lgs. n. 58/1998.
2.2 Approvazione dei criteri per la determinazione del compenso da accordare in caso 
di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica.
3. Piani di remunerazione e incentivazione basati su strumenti finanziari.
3.1 Approvazione ai sensi dell’art. 114-bis D. Lgs. n. 58/1998 e della Circolare n. 285 
di Banca d’Italia del 17 dicembre 2013 dei piani di performance share aventi ad ogget-
to azioni ordinarie proprie Banca Mediolanum S.p.A. riservati: (i) agli Amministratori 
e dirigenti di Banca Mediolanum S.p.A. e/o delle società da essa controllate, anche se 
non appartenenti al Gruppo Bancario Mediolanum e (ii) ai collaboratori di Banca Me-
diolanum S.p.A. e/o delle società da essa controllate, anche se non appartenenti al 
Gruppo Bancario Mediolanum.
3.2 Autorizzazione all'acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs. n. 
58/1998 e relative disposizioni di attuazione, previa revoca dell’autorizzazione alla di-
sposizione di azioni proprie conferita dall’Assemblea ordinaria del 5 aprile 2016.
4. Integrazione del Consiglio di Amministrazione mediante nomina di un Consigliere.
5. Integrazione del Collegio Sindacale e nomina del suo Presidente ai sensi dell’art. 
2401 del codice civile. 
5.1 Nomina di un Sindaco Effettivo;
5.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
5.3 Nomina di un Sindaco Supplente, ove necessario ai fini dell’integrazione del Colle-
gio Sindacale.”
Comunico inoltre:
‒ che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri signori: 

Massimo Antonio Doris, amministratore delegato;
Giovanni Pirovano, vice presidente;
Edoardo Lombardi, vice presidente;
Angelo Renoldi;
Luigi Del Fabbro;

‒ che sono presenti i sindaci effettivi signori:
Francesca Meneghel, presidente;
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Adriano Angeli;
Marco Giuliani;

‒ che è presente il direttore generale Gianluca Bosisio;
‒ che è, altresì, presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere.
Proseguo quindi con le informazioni procedurali e informo l’assemblea, a nome del Pre-
sidente, di quanto segue:
‒ le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata di mano; 
coloro che intendono esprimere voto contrario o astenuto, sono pregati di segnalare il 
proprio nominativo ed il numero delle azioni, al fine di consentire al personale incarica-
to le dovute elaborazioni per la proclamazione dell’esito della votazione;
‒ ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, è stata verificata dall’ufficio assemblea-
re autorizzato dal presidente, la rispondenza delle deleghe degli intervenuti, in confor-
mità dell’art. 2372 del c.c. e delle ulteriori disposizioni normative e regolamentari ap-
plicabili;
‒ sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, n° 
637.812.350 azioni ordinarie, pari a circa il 86,27% del capitale sociale, delle quali n. 
489.000.695 aventi diritto a voto, pari a circa il 66,14% delle n° 739.289.643 azioni co-
stituenti il capitale sociale (facendo presente che Banca Mediolanum detiene n. 
3.500.000 azioni proprie);
‒ mi riservo di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna votazione, i dati 
aggiornati sulle presenze ma sin d’ora dichiaro a nome del presidente che l’assemblea, 
regolarmente convocata, è validamente costituita a termini di legge e di statuto e può 
quindi deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno;
‒ per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assistono 
all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società ed è stato consentito di assi-
stere anche ad esperti, analisti finanziari, giornalisti accreditati;
‒ sono, inoltre, presenti presso una delle sale collegate i rappresentanti della socie-
tà di revisione (Paolo Gibello Ribatto, Alessandro Grazioli e Gianfranco Ferrante);
‒ do inoltre atto che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la 
registrazione audio-video dell’assemblea;
‒ specifico che il trattamento dei dati personali viene effettuato in osservanza del 
D. Lgs. 196/2003 come da apposita informativa distribuita ai presenti;
‒ dichiaro inoltre che il capitale sociale è di euro 600.088.778,60 suddiviso in n° 
739.289.643 azioni ordinarie senza valore nominale e che il numero degli azionisti, in 
base alle ultime risultanze del libro dei soci è di 28.246;
‒ informo che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura 
superiore al 3% del capitale sociale sottoscritto di Banca Mediolanum S.p.A., rappre-
sentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate 
dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF e da altre informazioni a 
disposizione, sono i seguenti: 

n. azioni %
Silvio Berlusconi indirett. tramite:
- Fininvest S.p.A. (proprietà) 222.733.226 30,128
Ennio Doris 
- direttamente in proprietà 23.563.070 3,187
- indirettamente tramite:
Fin.Prog.Italia S.a.p.a. di E. Doris & C. 195.289.557 26,415
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totale 218.852.627 29,602
Lina Tombolato
- direttamente in proprietà
- indirettamente tramite:
T-Invest s.r.l.

24.307.595

25.394.701

3,287

3,435

totale
49.702.296 6,722

Con riferimento agli assetti proprietari, segnalo altresì quanto segue.
In data 14 settembre 2016, Fininvest S.p.A. e Fin. Prog. Italia S.a.p.a. di Ennio Doris & 
C. hanno sottoscritto il Patto di Sindacato Banca Mediolanum (di seguito “Patto”). 
L’estratto e le informazioni essenziali del Patto sono pubblicate sul sito della Banca 
(www.bancamediolanum.it) nei quali si dà anche evidenza che la decisione della Banca 
Centrale Europea del 25 ottobre 2016 comporta “l’automatica sospensione dei diritti di 
voto inerenti alla partecipazione oggetto del provvedimento della BCE” (cioè la parte-
cipazione eccedente il 9,999%), provvedimento che Fininvest S.p.A., come anticipato 
nella sua comunicazione ai sensi dell’art. 120 TUF del 31 ottobre 2016, ha impugnato in 
data 23 dicembre 2016 dinanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea.
Io notaio chiedo a questo punto ai partecipanti all’assemblea di far presente eventuali 
situazioni di esclusione o sospensione dal diritto di voto ai sensi della disciplina vigente, 
relativamente alle azioni intervenute, e ciò a valere per tutte le deliberazioni 
dell’assemblea, anche con riferimento alla disciplina normativa e regolamentare vigente 
in tema di comunicazione e segnalazione di partecipazioni rilevanti.
Rilevo che nessuna dichiarazione viene resa e quindi informo gli intervenuti che:
‒ la società, come indicato nell’avviso di convocazione, ha nominato Computer-
share S.p.A. quale rappresentante designato per il conferimento delle deleghe e delle re-
lative istruzioni di voto ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF e ha reso disponibi-
le, presso la sede sociale e sul proprio sito internet, il modulo per il conferimento della 
delega;
‒ Computershare S.p.A. ha reso noto, in qualità di rappresentante designato, di 
non essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione 
sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, in ragione dei rapporti con-
trattuali in essere tra Banca Mediolanum S.p.A. e Computershare S.p.A., relativi, in par-
ticolare, all’assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al solo fine di evi-
tare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza di circostanze 
idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi, Computershare S.p.A. ha 
dichiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da quello indi-
cato nelle istruzioni;
‒ non sono comunque state rilasciate deleghe al rappresentante designato dalla so-
cietà.
Preciso infine che non sono pervenute domande sulle materie all’ordine del giorno.

* * * * *
Avendo terminato di fornire le informazioni preliminari, a nome del presidente, passo 
allo svolgimento del primo argomento all'ordine del giorno (1. Bilancio al 31 dicem-
bre 2016). 
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Preciso che, come di prassi, non si procede in questa sede alla lettura della documenta-
zione già depositata e pubblicata nei termini di legge, ferma restando la possibilità per 
gli intervenuti di effettuare ogni domanda e richiesta di chiarimento che ritengano op-
portuna.
Informo che la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. per la revisione del bilan-
cio civilistico e consolidato al 31 dicembre 2016 ha comunicato di aver impiegato n. 
2.185 ore complessive per un corrispettivo totale di euro 330.000,00.
Invito quindi il presidente Ennio Doris e l’amministratore delegato Massimo Antonio 
Doris a fornire sinteticamente i contenuti principali del bilancio e ad illustrare alcuni da-
ti aggiornati relativi al Gruppo Mediolanum.
L’amministratore delegato Massimo Antonio Doris e il presidente Ennio Doris svolgo-
no, quindi, un’ampia, approfondita ed esauriente relazione, nella quale illustrano 
l’andamento della società nell’esercizio 2016 - con l’ausilio di una presentazione mo-
strata ai presenti e allegata al presente verbale - sottolineando alcuni indici economici ed 
aziendali di particolare rilievo.
Prima di aprire la discussione sul primo argomento all’ordine del giorno, procedo quindi 
a dare lettura alle seguenti proposte di delibere, formulate dal consiglio di amministra-
zione nella propria relazione ex art. 125-ter TUF, specificando che si procederà con due 
distinte votazioni:
proposta di delibera n. 1
“l’Assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A.: 

preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 
preso atto delle relazioni del Collegio Sindacale e della società di revisione sul 

Bilancio dell’esercizio di Banca Mediolanum S.p.A. al 31 dicembre 2016, nonché del 
Bilancio consolidato di Banca Mediolanum S.p.A. al 31 dicembre 2016 e delle relative 
relazioni,

DELIBERA
di approvare il Bilancio di esercizio di Banca Mediolanum S.p.A. al 31 dicembre 

2016, che si é chiuso con un’utile di esercizio di Euro 314.568.834,60, nonché la relati-
va relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, in ogni loro parte e risul-
tanza”.
proposta di delibera n. 2
“l’Assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A. preso atto della Relazione illustra-
tiva del Consiglio di Amministrazione, 

DELIBERA
di approvare la destinazione dell’utile di esercizio di Banca Mediolanum S.p.A., 

pari ad Euro 314.568.834,60 come segue:
Euro 15.728.441,73 a riserva legale;
Euro 0,40 per ciascuna azione ordinaria avente diritto a distribuzione di divi-

dendi, comprensivi dell’acconto sui dividendi già distribuito dalla società;
per il restante ammontare di utili, a riserva straordinaria, nell’esatta misura de-

rivante dai dividendi che saranno effettivamente pagati in dipendenza del numero di 
azioni proprie e del numero di azioni in circolazione alla record date del dividendo;

di approvare, considerato l’acconto sui dividendi 2016 di Euro 0,16 per azione, 
la distribuzione a “saldo” di Euro 0,24 per ciascuna azione ordinaria avente diritto, al 
lordo delle ritenute di legge;

di fissare, quale data di stacco della cedola n. 3 il giorno 24 aprile 2017, record 
date dividendo il giorno 25 aprile 2017 e, quale data a partire dalla quale viene posto 
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in pagamento il dividendo, il giorno 26 aprile 2017.”
A questo punto, per conto del presidente, apro quindi la discussione sulle proposte di 
delibere ed invito coloro che desiderino intervenire su detti argomenti a comunicare il 
proprio nominativo, precisando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli 
interventi.
Prende la parola l’azionista Sergio Zambellini, il quale, dopo aver espresso il proprio 
apprezzamento per il precedente intervento dell’amministratore delegato, nonché soddi-
sfazione per i risultati di esercizio illustrati dal medesimo, espone le proprie domande 
come segue.
In primo luogo, riporta alcune notizie secondo le quali i robot advisor potrebbero presto 
sostituire i consulenti finanziari e i servizi online potrebbero essere attuati da robot su 
portafogli modello, rilevando che alcuni esempi di tale tecnologia sono già in funzione 
negli Stati Uniti. Riferisce inoltre che la società Sator di Matteo Arpe, stando alle noti-
zie apprese, si sta attrezzando in tal senso e chiede se anche la Banca sia al lavoro per 
adottare simili tecnologie.
In secondo luogo, facendo riferimento alle notizie che ritengono Fininvest S.p.A. pros-
sima a cedere la propria quota di partecipazione nella Banca, chiede al presidente e 
all’amministratore delegato quale sarebbe a loro giudizio il contraccolpo per la Banca in 
un tale scenario, nonché le conseguenze nell’ipotesi di congelamento dei diritti di voto 
di Fininvest stessa.
In terzo luogo, rileva come il risparmio gestito rappresenti l’unica forma di risparmio 
garantito al cento per cento ai sensi di legge, mentre le risorse liquide non investite dei 
fondi pensione e delle SICAV siano sottoposte a maggiori rischi, in quanto assoggettate 
al meccanismo di bail-in, e domanda se i clienti della Banca siano stati avvisati di tali 
rischi.
Facendo riferimento a quanto menzionato dall’amministratore delegato nella sua rela-
zione introduttiva, domanda poi se il nuovo manager responsabile nominato in Germa-
nia sia un soggetto interno o esterno alla Banca.
Domanda inoltre se, anziché incrementare l’importo del dividendo non sia opportuno 
valutare la possibilità di procedere a un aumento di capitale gratuito, che, a suo dire, po-
trebbe essere percepito anche più favorevolmente da parte degli azionisti.
Infine, riportando la notizia relativa alla condotta infedele di un consulente interno alla 
Banca (signor Mazzoni di Ferrara), domanda quale sia l’importo effettivo del risarci-
mento dei danni pagato dalla Banca per effetto di tale condotta.
Prende quindi la parola l’azionista Giorgio Gola, il quale dà lettura del proprio interven-
to, che su sua richiesta viene di seguito riportato integralmente, come segue: “Anche 
quest’anno partecipo all’Assemblea di B.M. per approfondire le mie conoscenze ri-
guardanti la sua gestione attuale e futura, avendo così un riferimento preciso circa il 
mio investimento in questa Banca.
Rispetto allo scorso anno constato che i risultati conseguiti sono stati meno brillanti (-
10 %) ma rimangono ugualmente positivi in quanto, tenendo conto della plusvalenza 
realizzata dalla cessione del 50% di BANCA ESPERIA a MEDIOBANCA, il dividendo è 
stato elevato da 30 a 40 cents.
A questo punto viene spontaneo chiedere di spiegare il motivo per cui è stata ceduta 
BANCA ESPERIA. La vendita è avvenuta per disparità di vedute sulla gestione con 
l’altro socio, per la sua scarsa redditività o su una precisa richiesta di acquisto avanza-
ta da MEDIOBANCA?
Quale è stato il prezzo della cessione e l'ammontare della plusvalenza realizzata e por-
tata al CE.?
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Permettetemi ora di evidenziare la pressante continua pubblicità dì B.M. sul canale 
CLASS CNBC e su altri minori, nonché anche su quotidiani economici. A vostro giudi-
zio il ritorno in fatto di acquisizione di nuova clientela è positivo rispetto alla spesa so-
stenuta di cui chiedo di fornire il costo complessivo?
Voglio ora analizzare alcune voci di Bilancio: la prima considerazione da evidenziare è 
il rapporto, pari a quasi sei volte, esistente tra le commissioni attive rispetto al margine 
finanziario netto. Questo rapporto confrontato con lo stesso valore evidenziato dalle al-
tre Banche, premia il nostro Istituto, che evidenzia la presenza di NPL pari a solo lo 
0,7% rispetto ai crediti verso clienti.
Il minor utile netto registrato rispetto al 2015 è stato di 45 ml, alla cui formazione in 
via principale hanno contribuito 96 ml di minori commissioni attive, 25 ml per maggio-
ri contributi al Fondo di Garanzia, in buona parte compensate da minori tasse per 67 
ml e minori accantonamenti per rischi per 26 ml.
Sono convinto che per l'anno in corso la famiglia Doris e l’intero Consiglio sapranno 
migliorare la redditività della Banca, anche alla luce dei consistenti miglioramenti bor-
sistici riscontrati nel primo trimestre dell'anno, nonché l'avvio dei P.I.R.
Al riguardo rilevo che dal 16 Marzo attraverso un investimento nel Fondo Mediolanum 
Flessibile Sviluppo Italia è possibile destinare il versamento a tale prodotto. Chiedo di 
precisare per quale motivo non è possibile effettuare l'investimento direttamente. Allo 
stato attuale quali sono i primi risultati riscontrati presso i nostri clienti?
Al termine del mio intervento preannuncio il mio voto favorevole all'approvazione del 
Bilancio e ringrazio per l'attenzione riservata.”
Al termine degli interventi l’amministratore delegato Massimo Antonio Doris ringrazia 
per gli interventi e procede nella risposta alle domande.
In risposta al socio Zambellini, espone in ordine quanto segue.
In primo luogo, con riferimento ai robot advisor, ritiene che tale nuova tecnologia sarà 
in grado di affermarsi soltanto in una fetta minoritaria del mercato. Le ragioni si devono 
principalmente al fatto che saranno pochissimi gli operatori che riusciranno a restare sul 
mercato in maniera duratura, dal momento che si tratta di attività caratterizzata da mar-
gini molto bassi, che richiede volumi operativi estremamente elevati e investimenti in-
genti. Inoltre, tale fenomeno interesserà soltanto una porzione minoritaria del mercato 
complessivo della consulenza finanziaria. A suffragio di tale opinione riporta alcuni 
esempi di casi recenti nei quali, contro le previsioni degli esperti, le nuove tecnologie 
applicate alla finanza non hanno realmente sottratto fette di mercato a chi già vi operava 
con metodi più tradizionali. È stato il caso, ad esempio, del trading online, che non ha 
affatto messo in crisi il risparmio gestito come si prevedeva, o degli ETF, che avrebbero 
dovuto determinare la fine dei fondi in virtù di commissioni molto più basse ma che, 
nonostante siano in crescita, sono utilizzati principalmente da investitori istituzionali e 
gestori di fondi quando operano in mercati che non conoscono ma nei quali vogliono 
essere presenti. In entrambi i settori interessati da tali esempi, peraltro, i consulenti fi-
nanziari continuano a operare sostanzialmente come prima.
Questo, nell’opinione dell’amministratore delegato, si rivelerà vero anche nel caso dei 
robot advisor, che, a suo dire, non stravolgeranno il mercato della consulenza finanzia-
ria. Anche tali tecnologie, infatti, saranno soggette agli andamenti negativi del mercato 
e, in tali scenari avversi, in assenza di un rapporto su base personale, i clienti saranno 
più propensi ad abbandonare l’investimento. L’amministratore delegato porta come 
esempio quanto accaduto nei primi mesi dello scorso anno nel Regno Unito, quando, in 
presenza di un calo significativo del mercato, le aziende di robot advisor hanno dovuto 
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dotarsi urgentemente di call center per evitare che i clienti disinvestissero in maniera 
troppo consistente. In altri termini, continua l’amministratore delegato, i robot advisor 
saranno in grado di amplificare i risultati del mercato e dunque di ottenere grandi afflus-
si di investimenti e di clientela in scenari di mercato favorevole, ma al contempo soffri-
ranno disinvestimenti più marcati in scenari avversi.
D’altra parte, tali tecnologie potranno rivelarsi utili alle case di gestione e ai consulenti 
finanziari al fine di svolgere una migliore asset allocation per il cliente; ciò nonostante i 
consulenti persone fisiche resteranno fondamentali per gestire gli umori dei clienti e 
trattenerli in caso di scenari di mercato avversi. A suffragio di ciò, l’amministratore de-
legato riferisce di una recente ricerca di mercato svolta tra i c.d. millenials secondo la
quale, alla domanda se per i loro risparmi avrebbero utilizzato sistemi online come i ro-
bot advisor o se avrebbero preferito discutere con qualcuno i propri investimenti, il 70% 
ha espresso preferenza per questa seconda ipotesi.
Con riferimento alle iniziative della Banca, riferisce che sono già allo studio strumenti 
per aiutare i consulenti a creare una più corretta asset allocation per i clienti, precisando 
tuttavia che tali strumenti saranno diversi da quelli che potranno essere operati dalla 
clientela in maniera diretta.
Interviene quindi il presidente Ennio Doris, il quale sottolinea che la Banca già scom-
mette nelle proprie operazioni sull’impiego e sull’incremento della tecnologia più avan-
zata, che tuttavia verrà sempre utilizzata a servizio dell’uomo e non in sostituzione del 
medesimo: in particolare precisa che questa verrà utilizzata al servizio diretto del cliente 
per le operazioni finanziarie più semplici (come ad esempio il pagamento delle bollette) 
e al servizio dei family banker per la composizione dei portafogli più adatti alle esigenze 
dei clienti.
Sul punto il presidente svolge poi un confronto esemplificativo tra Banca Mediolanum e 
le altre reti di consulenti finanziari concorrenti. In particolare osserva che, mentre il por-
tafoglio dei fondi della Banca è composto per circa il 49% da titoli azionari (oltre a titoli 
obbligazionari e high yield e fondi bilanciati sostanzialmente per la restante parte), la 
concorrenza detiene nei propri portafogli titoli azionari soltanto per circa il 20-25%. Ta-
le dato sembra contrastare con le esigenze di risparmio dei clienti che, nella maggior 
parte dei casi, risparmia in un’ottica futura di lungo termine e, solo per una parte mini-
ma, per soddisfare esigenze di breve termine. Tale contrasto si deve, secondo l’opinione 
del presidente, al fatto che i consulenti concorrenti si comportano più similmente a co-
me farebbero i robot advisor, consigliando strategie di investimento ai clienti anno per 
anno, sulla base delle previsioni di mercato di breve termine di volta in volta disponibi-
li. Banca Mediolanum, invece, persegue una strategia basata sul convincimento che il 
risparmio non debba essere investito seguendo di volta in volta previsioni di mercato di-
sponibili, bensì avendo come obiettivo quello di soddisfare le diverse tipologie di biso-
gni dei propri clienti.
Riprende la parola l’amministratore delegato Massimo Antonio Doris, il quale, con rife-
rimento alla domanda sulla vicenda Fininvest, ritiene che al momento non possano esse-
re fatte previsioni precise e che, fintantoché i ricorsi saranno ancora pendenti, non si po-
trà in ogni caso parlare seriamente di vendita. Per quanto riguarda il congelamento del 
20%, rassicura che la situazione attuale dell’assetto azionario è atta a garantire il corret-
to funzionamento delle assemblee della Banca.
Interviene sul punto il presidente, il quale ricorda che in ogni caso, la Fininvest potrebbe 
evitare di dover vendere, anche in presenza di una sentenza definitiva di condanna, 
semplicemente mediante la cessione della proprietà della società ai figli del signor Ber-
lusconi: la questione controversa riguarda infatti soltanto la persona di quest’ultimo e 
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non i suoi famigliari. Inoltre, il presidente rassicura i presenti sul fatto che, qualora una 
parte delle azioni dovesse arrivare sul mercato, cosa che ritiene comunque altamente 
improbabile, la famiglia Doris sarà pronta a fare la propria parte.
L’amministratore delegato precisa a sua volta che in ogni caso ci sono investitori istitu-
zionali che sarebbero pronti a comprare, per cui è comunque altamente improbabile che 
ci saranno azioni vendute sul mercato retail.
Con riferimento alla domanda sulle riserve liquide dei fondi dell’azionista Sergio Zam-
bellini, l’amministratore delegato rassicura che la parte di risparmio investito che viene 
mantenuta in forma liquida è molto bassa, pari a circa il 2-3% (o meno) e quindi non è 
tale da mettere in pericolo l’investimento dei clienti anche in eventuali scenari di bail-
in.
Riferisce poi che il manager nominato per la Germania è un ex family banker di Banca 
Mediolanum che successivamente ha fatto carriera interna come manager, occupandosi 
tra l’altro di una grossa fetta della rete di family banker operante in Lombardia. Pur 
avendo meno di 50 anni ha un’esperienza storica con la Banca, è molto capace e parla il 
tedesco.
In relazione al suggerimento ricevuto su di un possibile aumento di capitale a titolo gra-
tuito, l’amministratore delegato riferisce che verrà valutata dal consiglio.
Con riferimento alla vicenda che ha coinvolto il consulente infedele, l’amministratore 
delegato riferisce che il costo complessivo dei danni ammonta a 8,3 milioni di euro, dei 
quali 1,5 milioni di euro, corrispondenti alla franchigia dell’assicurazione, sono a carico 
della Banca, mentre la restante parte è coperta da assicurazione. Riferisce inoltre che at-
tualmente è in corso un’azione legale contro il suddetto signor Mazzoni.
Interviene quindi il presidente, precisando che la voce di rischio corrispondente ai costi 
relativi alla vicenda di cui sopra è già sotto controllo e, oltretutto, ha un’incidenza poco 
significativa sul patrimonio gestito, peraltro in continua diminuzione anno per anno.
Riprende quindi la parola l’amministratore delegato, il quale, in risposta alla domanda 
in merito alla cessione di Banca Esperia S.p.A., svolge un breve resoconto delle ragioni 
storiche che hanno portato alla creazione prima e alla cessione poi della medesima.
Quando si decise di costituire Banca Esperia insieme con Mediobanca, Banca Mediola-
num non era in grado di raggiungere la clientela più patrimonializzata. Nel corso degli 
anni si sono registrati significativi cambiamenti al riguardo: da un lato, Banca Mediola-
num si è sempre più concentrata nel reclutamento di dipendenti provenienti dal mondo 
bancario. L’anno scorso il 52% delle persone inserite proveniva da banche, l’8% da al-
tre reti e il 40% da altri settori, mentre un tempo la provenienza da altri settori era pari 
all’80%. L’ingresso di professionisti più esperti del settore ha portato con sé un incre-
mento della clientela più patrimonializzata. Dall’altro lato, quando nel 2008 Banca Me-
diolanum ha deciso di rimborsare i clienti che avevano investito nell’index avente come 
sottostante Lehman Brothers, praticamente i primi e unici a farlo, la clientela con ri-
sparmio ha accolto tale iniziativa positivamente. Lo stesso è avvenuto nel successivo 
periodo del credit crunch: mentre quasi nessun istituto concedeva prestiti, Banca Me-
diolanum ha continuato a farlo, e così anche negli anni successivi in cui quasi tutti gli 
istituti bancari hanno avuto problemi di conto economico, la Banca ha continuato a pro-
durre utili. Quando poi le private bank straniere si sono ritirate dal mercato e tutti i con-
correnti avevano smesso di fare pubblicità, Banca Mediolanum ha continuato a farlo. In
queste circostanze il nome della Banca è cresciuto ulteriormente e ciò, assieme a una 
sempre più attenta selezione delle persone e dei consulenti, ha consentito di raggiungere 
la clientela più patrimonializzata.
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Alla luce di quanto precede, è divenuto meno conveniente dividere con Mediobanca i 
margini derivanti dalle attività di Banca Esperia, anche considerato che, tra l’altro, Ban-
ca Mediolanum è in grado di operare con marginalità più elevate di Banca Esperia. 
Dall’altra parte Mediobanca, che quando Banca Esperia è stata costituita non aveva an-
cora acquisito Che Banca, mantiene interesse a continuare l’investimento in Banca 
Esperia, in questo modo riuscendo a coprire sia il mass market (tramite Che Banca) sia 
la clientela più importante. Da qui è conseguita la decisione di cedere la partecipazione.
Con riferimento alle domande relative ai costi di pubblicità, l’amministratore delegato 
riferisce che l’anno scorso le spese pubblicitarie complessive (comprensive, oltre alla tv, 
anche di radio, affissioni, internet e stampa) ammontavano a 23 milioni di euro, inclusi-
vi dei costi di produzione degli spot (per circa 2 milioni di euro). Quanto alle strategie 
pubblicitarie, Banca Mediolanum ha investito molto anche sui canali televisivi tematici 
e minori, in quanto tale strategia consente di colpire sia un pubblico generalista (tramite 
i canali generalisti), sia segmenti particolari di clientela (tramite i canali tematici). In
quest’ultimo caso, trattandosi di canali con un numero minore di utenti, il costo è deci-
samente meno rilevante.
L’amministratore delegato riferisce quindi gli esiti di un sondaggio, condotto da Euri-
sko, che ha misurato la notorietà pubblicitaria (“dimmi il nome di banche che fanno 
pubblicità”) e la notorietà spontanea (“dimmi il nome di banche che conosci”) dei prin-
cipali istituti bancari. Quanto al primo, Banca Mediolanum si è sempre collocata al pri-
mo posto negli ultimi anni, pur spendendo meno di molti competitor. Quanto al secon-
do, Banca Mediolanum si colloca al quarto o al terzo posto, a seconda dei mesi di rile-
vazione, dopo Intesa Sanpaolo, UniCredit e MPS, comunque davanti a istituti che hanno 
molta più clientela. Ciò si spiega con il fatto che evidentemente Banca Mediolanum ri-
sulta spesso la più citata dai clienti di altre banche.
L’amministratore delegato riferisce quindi brevemente in merito alle strategie relative al 
contenuto delle iniziative pubblicitarie, affermando che uno dei motivi di successo di 
Banca Mediolanum si deve al mantenimento dello stesso stile pubblicitario nel corso 
degli anni (stesso testimonial, stessi simboli: il cerchio e i clienti), che la rende ricono-
scibile presso il pubblico e ne aumenta la notorietà, anche con spese più contenute di al-
tri competitor (come ad esempio Che Banca o Conto Arancio).
Per quanto riguarda il programma PIR, l’amministratore delegato espone quindi, in ri-
sposta alla specifica richiesta dell’azionista Giorgio Gola, i dati di crescita registrati si-
nora nell’anno in corso e le stime per i prossimi mesi. In particolare, la raccolta com-
plessiva ammonta a euro 320 milioni di euro dal 1 febbraio 2017, con una crescita di 
circa 10-12 milioni di euro al giorno, con prospettive di ulteriore incremento nei mesi a 
venire.
Per quanto riguarda le modalità di investimento, precisa che è possibile investire nel 
fondo Sviluppo Italia direttamente dal sito internet. Da un punto di vista strettamente 
legale è possibile inoltre investire direttamente con i PIR tramite deposito titoli in modo 
da evitare di pagare commissioni alle società di gestione. Tuttavia ciò risulta molto 
complesso per il risparmiatore retail e oltretutto non consente diversificazione 
dell’investimento, dal momento che la somma investita annualmente non può superare i 
trentamila euro.
Interviene quindi il presidente per commentare l’intervento dell’azionista Giorgio Gola 
relativo al peggioramento dei risultati dell’ultimo anno rispetto al precedente (per circa 
96 milioni di euro), pur rimanendo positivi in valore assoluto. Ciò si deve principalmen-
te al calo delle performance fee, che in certa parte non dipende dalle capacità operative 
della Banca ma dalle condizioni di mercato: solo la differenza nella corrispondente voce 
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di bilancio ha determinato una discrepanza di 80 milioni di euro, senza la quale dagli 
393 milioni di euro di utile del 2016 si sarebbe arrivati a 470 milioni di euro, poco meno 
dell’utile del 2015.
Il presidente illustra poi come non sia possibile dare anticipazioni puntuali in relazione 
agli utili dell’anno in corso. Alcuni dati sono invece già parzialmente disponibili: ad 
esempio, i dati sul risparmio gestito sono molto buoni, pari a circa 655 milioni di euro e, 
in aggiunta, il mese di marzo risulterebbe andato molto bene, con un ritmo di raccolta 
crescente. Il presidente informa i presenti che, in ogni caso, nel giro di qualche giorno 
saranno pubblicati i dati sulle raccolte di marzo, mentre i dati di bilancio trimestrali sa-
ranno resi disponibili nei primi giorni del mese di maggio.
Interviene l’amministratore delegato, il quale aggiunge che nell’esercizio 2016 si è al-
tresì registrata la svalutazione, per 46 milioni di euro, della partecipazione di Banca 
Mediolanum al Fondo Atlante (in origine per complessivi 60 milioni di euro), svaluta-
zione che si è resa necessaria e che, preannuncia, inciderà anche sui bilanci dei succes-
sivi esercizi.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione n. 1, invito coloro 
che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il computo 
della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari al 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 1 relativa 
all’approvazione del bilancio, chiedendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si 
sono astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 488.965.101 voti; 
□ contrari: n. 28.598 voti;
□ astenuti: n. 6.996 voti;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
A questo punto metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 rela-
tiva alla destinazione dell’utile d’esercizio e invito nuovamente coloro che non inten-
dessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il computo della maggio-
ranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari al 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 relativa alla destina-
zione dell’utile d’esercizio, chiedendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si 
sono astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 488.927.499 voti; 
□ contrari: n. 66.200 voti;
□ astenuti: n. 6.996 voti;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

A nome del presidente passo allo svolgimento del secondo argomento all’ordine del 
giorno (2. Deliberazioni relative alle Politiche di Remunerazione).
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Rammento che – così come previsto dalla vigente normativa applicabile alle banche ed 
alle società quotate – Banca Mediolanum S.p.A. sottopone all’assemblea degli azionisti 
la relazione sulle politiche retributive.  
Il consiglio di amministrazione, con il supporto del comitato remunerazioni, ha infatti 
proceduto a redigere ed approvare la “Relazione del Consiglio di Amministrazione sulle 
Politiche Retributive di Gruppo” (la “Relazione”), predisposta in conformità alle “Di-
sposizioni di vigilanza per le banche, circolare n. 285 del 17 dicembre 2013, 7° aggior-
namento del 18 novembre 2014” (le “Disposizioni Di Vigilanza”), nonché ai sensi e per 
gli effetti di cui agli artt. 123-ter del TUF e 84-quater del Regolamento Emittenti. 
Nella Prima Sezione della Relazione sono descritte le Politiche Retributive per 
l’esercizio 2017 di cui si propone l’adozione, relative all’intero Gruppo Bancario, predi-
sposte in ossequio alla normativa di settore applicabile.
Quanto alla componente variabile della remunerazione si segnala, in particolare, che le 
proposte Politiche Retributive 2017 hanno caratteristiche in larga parte coincidenti con 
quelle definite per l’esercizio 2016. 
In particolare, rispetto a quanto deliberato dall'assemblea di Banca Mediolanum S.p.A. 
del 5 aprile 2016, non viene modificata l’adozione per il “personale più rilevante” di un 
rapporto massimo fra la componente variabile e quella fissa della remunerazione fino a 
2:1.
Come segnalato dal Consiglio di Amministrazione nella sua relazione il mantenimento 
di un rapporto 2:1 tra la remunerazione variabile e quella fissa non avrà nessun impatto 
sulla capacità della Banca di continuare a rispettare tutte le regole prudenziali, in parti-
colare i requisiti in materia di fondi propri.
Per quanto attiene invece i criteri per la determinazione del compenso da accordare in 
caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla ca-
rica, si sottopone all’Assemblea, competente ai sensi della vigente normativa e dell’art. 
10, comma 3, lett (c) dello Statuto sociale della Banca, la proposta di modifica di detti 
criteri con riguardo alle categorie di soggetti che siano qualificabili come “personale più 
rilevante” (sia Amministratori e Personale Dipendente, sia componenti della Rete di 
Vendita), fissando – in linea con le Disposizioni di Vigilanza e le best practice di mer-
cato – i limiti in termini di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo 
che deriva dalla loro applicazione come riportato nelle relazioni. 
Nel rinviare i presenti per tutte le spiegazioni ed i dati del caso alla relazione presentata, 
io notaio do lettura della proposta di deliberazione contenuta nella relazione predisposta 
dal consiglio di amministrazione:
proposta di delibera n. 1
“l’Assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A., preso atto delle Politiche Retribu-
tive di Gruppo per l’esercizio 2017 come illustrate nella Relazione del Consiglio di 
Amministrazione:

DELIBERA
di approvare – anche ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del Testo Unico Finanza e ad 
ogni altro effetto di legge e di regolamento – la “Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione sulle Politiche retributive di Gruppo”.
proposta di delibera n. 2
“l’Assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A., preso atto delle Politiche Retribu-
tive di Gruppo per l’esercizio 2017 come illustrate nella Relazione del Consiglio di 
Amministrazione:

DELIBERA
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di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 3, lett (c), dello Statuto socia-
le e ad ogni altro effetto di legge, i criteri per la determinazione del compenso da ac-
cordare in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione antici-
pata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso in termini di annualità 
della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva dalla loro applicazione, 
come illustrati nella Relazione del Consiglio di Amministrazione”.
A questo punto, per conto del presidente, apro la discussione sulle proposte testè formu-
late ed invito i soci, che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo, pre-
cisando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere in votazione per alzata di mano la proposta di delibe-
ra in merito al punto 2.1) dell’odierno ordine del giorno e relativa all’approvazione 
della relazione sulle politiche retributive, anche ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 
58/1998, invito nuovamente coloro che non intendessero concorrere alla formazione 
della base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la sala facendo 
rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 396 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 488.996.195 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in merito al punto 2.1)
dell’odierno ordine del giorno e relativa all’approvazione della relazione sulle politiche 
retributive, anche ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, chiedendo a coloro 
che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il proprio nominati-
vo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 469.539.807 voti; 
□ contrari: n. 18.377.747 voti;
□ astenuti: n. 1.078.641 voti;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza, con il voto 
favorevole di un numero di azioni superiori al quorum previsto, per tale deliberazione, 
dall’art. 10.4 dello statuto sociale (ossia “almeno 2/3 (due terzi) del capitale sociale rap-
presentato in Assemblea, se questo è pari almeno alla metà del capitale sociale sotto-
scritto.”).
A questo punto metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in meri-
to al punto 2.2) dell’odierno ordine del giorno e relativa all’approvazione dei criteri per 
la determinazione del compenso da accordare in caso di conclusione anticipata del rap-
porto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica, invito nuovamente coloro che non 
intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il computo della mag-
gioranza ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 396 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 488.996.195 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in merito al punto 2.2)
dell’odierno ordine del giorno e relativa all’approvazione dei criteri per la determina-
zione del compenso da accordare in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavo-
ro o di cessazione anticipata dalla carica, chiedendo a coloro che hanno espresso voto 
contrario o si sono astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa 
nota.
L’esito della votazione è il seguente:
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□ favorevoli: n. 457.094.320 voti; 
□ contrari: n. 31.852.898 voti;
□ astenuti: n. 48.977 voti;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

A nome del presidente passo allo svolgimento del terzo argomento all'ordine del gior-
no (3. Piani di remunerazione e incentivazione basati su strumenti finanziari.).
Ricordo che in data 5 aprile 2016 l’assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A. ha 
approvato le “Politiche Retributive di Gruppo” relative all’esercizio 2016 (le “Politiche 
Retributive di Gruppo 2016”) in ottemperanza alle “Disposizioni di Vigilanza per le 
banche”, Circolare di Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 (le “Disposizioni di 
Vigilanza”).
Le Politiche Retributive di Gruppo 2016 prevedono, tra l’altro, che una porzione della 
remunerazione variabile collegata al sistema incentivante sia riconosciuta mediante 
l’assegnazione di strumenti finanziari della banca e l’applicazione del c.d. “principio di 
proporzionalità” di cui alle Disposizioni di Vigilanza. 
In attuazione delle Politiche Retributive di Gruppo 2016 e ai sensi dell’art. 114-bis
TUF, nonché delle Disposizioni di Vigilanza, si sottopongono alla Vostra approvazione 
i seguenti piani di performance share (i “Piani di Performance Share”) di Banca Me-
diolanum, per una descrizione puntuale dei quali si rinvia alla relazione illustrativa del 
consiglio di amministrazione (la “Relazione”), nonché al Documento Informativo rela-
tivo ai Piani già a disposizione del pubblico:

(I) un piano di performance share denominato “Piano Top Management 2016 –
Personale Rilevante” destinato agli amministratori e ai dirigenti; 

(II) un piano di performance share denominato “Piano Top Management 2016 – Al-
tro Personale” destinato al top management di Banca Mediolanum e/o delle altre 
società del gruppo c.d. “executive”; 

(III) un piano di performance share denominato “Piano Collaboratori 2016 – Perso-
nale Rilevante” destinato ai collaboratori (intesi come i componenti della rete di 
vendita); 

(IV) un piano di performance share denominato “Piano Collaboratori 2016 – Altro 
Personale” destinato ai Collaboratori di Banca Mediolanum e/o delle altre società 
del Gruppo che non siano qualificabili come Personale Rilevante.

Si segnala che le linee guida dei Piani di Performance Share sono state approvate, pre-
vio parere favorevole del comitato remunerazioni, in data 20 ottobre 2016 dal Consiglio 
di Amministrazione di Banca Mediolanum S.p.A..
Si prevede che i Piani di Performance Share siano attuati mediante l’assegnazione gra-
tuita di diritti a ricevere, sempre a titolo gratuito, azioni ordinarie detenute dalla stessa 
Banca. Si propone quindi che la provvista di azioni ordinarie Banca Mediolanum da ri-
servare al servizio dei Piani di Performance Share sia assicurata mediante azioni proprie
in portafoglio; a tal fine, si sottopone alla Vostra approvazione la proposta di autorizza-
zione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie della banca, ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 del TUF 
e relative disposizioni di attuazione, alle modalità e nei termini puntualmente descritti 
nella Sezione B della citata relazione degli amministratori.
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Vengono pertanto sottoposte all’assemblea le proposte di deliberazione, il cui testo è in-
tegralmente contenuto nella relazione predisposta dal consiglio di amministrazione, e 
precisamente:
Proposta di delibera n. 1, relativa all’approvazione ai sensi dell’art. 114-bis D. Lgs. n. 
58/1998 e della Circolare n. 285 di Banca d’Italia del 17 dicembre 2013 dei piani di per-
formance share aventi ad oggetto azioni ordinarie proprie Banca Mediolanum S.p.A. ri-
servati: (i) agli Amministratori e dirigenti di Banca Mediolanum S.p.A. e/o delle società 
da essa controllate, anche se non appartenenti al Gruppo Bancario Mediolanum e (ii) ai 
collaboratori di Banca Mediolanum S.p.A. e/o delle società da essa controllate, anche se 
non appartenenti al Gruppo Bancario Mediolanum.
Proposta di delibera n. 2, relativa all’autorizzazione all'acquisto e disposizione di 
azioni proprie ai sensi del combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice ci-
vile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione, 
previa revoca dell’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie conferita 
dall’Assemblea ordinaria del 5 aprile 2016.
Tenuto conto della lunghezza di tali proposte e del fatto che il loro testo integrale è con-
tenuto nella relazione degli amministratori, pubblicato ai sensi di legge e a disposizione 
di tutti gli intervenuti, ne ometto la lettura, col consenso di tutti i presenti.
Apro quindi la discussione sulle proposte di delibere ed invito coloro, che desiderino in-
tervenire su detti argomenti, a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione n. 1 relativa 
all’argomento 3.1, invito coloro che non intendessero concorrere alla formazione della 
base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rile-
vare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione n. 1 relativa 
all’argomento 3.1, chiedendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si sono 
astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 480.126.910 voti; 
□ contrari: n. 7.851.696 voti;
□ astenuti: n. 1.022.089 voti;                                  
□ non votanti: nessuno.                            

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
A questo punto metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 rela-
tiva all’argomento 3.2, invito nuovamente coloro che non intendessero concorrere alla 
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare la 
sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione n. 2 relativa 
all’argomento 3.2, chiedendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si sono 
astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 466.750.323 voti; 

15



16

□ contrari: n. 21.228.283 voti;
□ astenuti: n. 1.022.089 voti;                                  
□ non votanti: nessuno.                            

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

A nome del presidente passo allo svolgimento del quarto argomento all'ordine del 
giorno (4. Integrazione del Consiglio di Amministrazione mediante nomina di un 
Consigliere).
Come comunicato al mercato, in data 28 luglio 2016 il Consiglio di Amministrazione, 
con il supporto del Comitato Nomine, ha nominato – al posto del consigliere dimissio-
nario Antonio Maria Penna - Luigi Berlusconi come Consigliere non esecutivo, ai sensi 
dell’art. 2386, comma 1, del codice civile, sino all’odierna Assemblea.
Rammento che in ossequio alla vigente disciplina ed alla disposizione statutaria di cui 
all’art. 17, comma 13, alinea secondo, la nomina dell’Amministratore necessaria ai fini 
dell’integrazione del Consiglio di Amministrazione avverrà senza applicazione del voto 
di lista.
Comunico che sull’argomento è giunta la seguente proposta di deliberazione da parte 
dell’azionista T Invest S.p.A. unitamente alle dichiarazioni in merito all’accettazione 
della carica e alla presenza dei requisiti previsti dalla vigente normativa – la documen-
tazione è disponibile sul tavolo di Presidenza - della quale il notaio do lettura.
La proposta è la seguente.
4. Integrazione del Consiglio di Amministrazione mediante nomina di un Con-
sigliere.
“L’Assemblea,

DELIBERA

- di confermare consigliere Luigi Berlusconi, nato a Arlesheim (Svizzera), il giorno 
27 settembre 1988, C.F.: BRLLGU88P27Z133V, domiciliato per la carica presso la se-
de sociale;
il quale rimarrà in carica sino alla scadenza dell’intero consiglio, e precisamente sino 
alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31/12/2017.”
Apro quindi la discussione sulla proposta di delibera ed invito coloro che desiderino in-
tervenire su detti argomenti, a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Prende la parola l’azionista Giorgio Gola, il quale, preannunciando il proprio voto favo-
revole alla proposta al termine dell’intervento, esprime l’auspicio che il consigliere Lui-
gi Berlusconi partecipi alle prossime assemblee degli azionisti.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione relativa 
all’argomento n. 4, invito coloro che non intendessero concorrere alla formazione della 
base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rile-
vare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in merito 
all’argomento n. 4, chiedendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si sono 
astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:
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□ favorevoli: n. 392.787.783 voti; 
□ contrari: n. 91.875.260 voti;
□ astenuti: n. 4.337.652 voti;                                  
□ non votanti: nessuno.                            

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

A nome del presidente passo allo svolgimento del quinto argomento all'ordine del 
giorno (5. Integrazione del Collegio Sindacale e nomina del suo Presidente ai sensi 
dell’art. 2401 del codice civile).
La trattazione di questo punto all’ordine del giorno è dovuta al fatto che in data 21 no-
vembre 2016 è mancato il presidente del collegio sindacale prof. Arnaldo Mauri, per 
lunghi anni apprezzato professionista del Gruppo Mediolanum. 
Di conseguenza, come comunicato al mercato in data 22 novembre 2016, il sindaco 
supplente Francesca Meneghel nominato dall’assemblea del 19 marzo 2015, in base alle 
disposizioni statutarie allora vigenti, ha assunto la carica di sindaco effettivo e di presi-
dente del collegio sindacale, per effetto del combinato disposto dell’art. 2401 del codice 
civile e dell’art. 27 dello statuto sociale.
L’assemblea è quindi chiamata a deliberare in merito alla ricostituzione del “plenum” 
del collegio sindacale, nel numero previsto al momento della nomina, ossia di tre sinda-
ci effettivi e due sindaci supplenti.
Comunico che sull’argomento è giunta la seguente proposta di deliberazione da parte 
dell’azionista T Invest S.p.A. unitamente alle dichiarazioni in merito all’accettazione 
della carica e alla presenza dei requisiti previsti dalla vigente normativa – la documen-
tazione è disponibile sul tavolo di Presidenza - della quale io notaio do lettura.
La proposta è la seguente.
“L’Assemblea

DELIBERA
- di nominare sindaco effettivo Francesca Meneghel, nata a Treviso il 2 dicembre 
1961, iscritta nel Registro dei Revisori Contabili D.M. del 12 aprile 1995, G.U. del 21 
aprile 1995, C.F. MNGFNC61T42L407T;
- di nominare Francesca Meneghel Presidente del Collegio Sindacale;
- di nominare sindaco supplente Roberto Luigi Rampoldi, nato a Milano il giorno 
15 gennaio 1969, C.F. RMPRRT69A15F205Z, iscritto nel Registro dei Revisori Conta-
bili D.M. del 27 luglio 2001, G.U. del 24 agosto 2001;
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale.
I nominati sindaci rimarranno in carica – così come gli altri componenti del collegio -
fino alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 
31/12/2017.”
Avendo l’azionista lasciato alla scelta del presidente dell’assemblea se proporre quanto 
sopra in una o più votazioni seguendo l’ordine del giorno, io notaio dichiaro sin d’ora 
che si procederà con tre distinte votazioni per ogni singola nomina attribuendo:
- il numero 1) alla proposta per la nomina del Sindaco Effettivo;
- il numero 2) alla proposta per la nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
- il numero 3) alla proposta per la nomina del Sindaco Supplente.
Apro quindi la discussione sulla proposta di delibera numero 1) ed invito coloro che de-
siderino intervenire su detto argomento a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
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A questo punto prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione numero 1), in-
vito coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il 
computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione numero 1), chie-
dendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il 
proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 390.246.753 voti; 
□ contrari: n. 94.703.972 voti;
□ astenuti: n. 4.049.970 voti;                                  
□ non votanti: nessuno.                            

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

Apro quindi la discussione sulla proposta di delibera numero 2) ed invito coloro che de-
siderino intervenire su detto argomento a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione numero 2), in-
vito coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il 
computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione numero 2), chie-
dendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il 
proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 389.415.819 voti; 
□ contrari: n. 95.190.672 voti;
□ astenuti: n. 4.394.204 voti;                                  
□ non votanti: nessuno.                            

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

Apro quindi la discussione sulla proposta di delibera numero 3) ed invito coloro che de-
siderino intervenire su detto argomento a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione numero 3), in-
vito coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il 
computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 398 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 489.000.695 azioni con diritto al voto, pari a circa il 66,14% del capitale sociale.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione numero 3), chie-
dendo a coloro che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il 
proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 390.334.959 voti; 
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□ contrari: n. 94.615.766 voti;
□ astenuti: n. 4.049.970 voti;                                  
□ non votanti: nessuno.                            

A nome del presidente comunico che la votazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presidente rin-
grazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 12,18.

* * * * *
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti:
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispettivi rappre-

sentanti e dei voti espressi in ciascuna votazione;
B. esiti complessivi delle votazioni;
C. documentazione proiettata a supporto della relazione illustrativa del bilancio 

d’esercizio;
D. relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter TUF, quale pubblicata sul 

sito Internet della Società.
Il

presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 20,00 di questo giorno ventiset-
te aprile duemiladiciassette.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a mano, 
consta il presente atto di dieci mezzi fogli ed occupa diciannove pagine sin qui.
Firmato Mario Notari
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